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Consiglio di Amministrazione 
Seduta del 27 aprile 2023 

 
 

VI  - BILANCIO UNICO DI ATENEO DELL’ESERCIZIO 2022: DETERMINAZIONI. 
 

L’anno 2023, il giorno 27 del mese di aprile, alle ore 15:27 e seguenti, presso la sede 
dell’Università degli Studi di Messina, nella consueta sala delle adunanze degli Organi 
Collegiali, si è riunito il Consiglio di Amministrazione dell’Università con l’intervento dei Sigg. 

 

Incarico Nome Presenza Entrata Uscita 

Rettore Prof. Cuzzocrea Salvatore P   

Prorettore Vicario Prof. Moschella Giovanni P   

Direttore Generale  Avv.  Bonanno Francesco  P   

Membro interno PO Prof. D’Andrea Luigi  P   

Membro interno PA Prof. Vinci Sergio Lucio  P   

Membro interno RC Dott. Federico Mauro  P   

Membro interno PTA Dott.ssa Capria Clorinda  P   

Membro esterno  Dott. D’Ascoli Giuseppe  P   

Membro esterno Dott. Ministeri Giuseppe  P   

Rappresentante studenti Dott.ssa Gregoli Vera P   

Rappresentante studenti Sig.  Pagliaro Antonio  P   

 

 Collegio dei Revisori  Presenza Entrata  Uscita 

1. Avv. Andrea Giordano Presidente P   

2. Dott.ssa Mariangela Mazzaglia Componente P   

3. Dott. Angelo Attaguile Componente P   

 

Presiede il Rettore, Prof. Salvatore Cuzzocrea. 

 

Partecipano alla riunione in modalità telematica il Dott. Giuseppe D’Ascoli, l’Avv. 

Andrea Giordano, Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, la Dott.ssa Mariangela 

Mazzaglia e il Dott. Angelo Attaguile, componenti del Collegio dei Revisori dei Conti. 

 

È presente il Dott. Salvatore Sidoti, Dirigente del Dipartimento Amministrativo Bilancio 

e Finanze. 

 

Il Presidente, constatato che il numero dei presenti è legale, sottopone all’esame del 

Consiglio di Amministrazione l’argomento relativo al punto dell’ordine del giorno. 
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 Il Rettore ringrazia il Collegio dei Revisori dei Conti per il lavoro incessante svolto, 

grazie al quale si è potuti avere nella mattinata un parere sul Bilancio Unico di Ateneo 

dell’esercizio 2022. Un ringraziamento va anche al Dott. Sidoti, che presenta il primo Bilancio 

da Dirigente, con l’invito di estendere i ringraziamenti alla Dott.ssa Barroccu, alla Dott.ssa 

Carbone e a tutto il personale del Dipartimento Bilancio e Finanze per la fattiva collaborazione. 

 Il Bilancio in questione si chiude con un utile di oltre 12 milioni di euro che, nello specifico, 

proviene: da un incremento del 49% dei proventi di ricerche commissionate; da un incremento 

del 14% dei proventi di finanziamenti competitivi; da un incremento di oltre il 5% del FFO, 

legato alla qualità e alla produttività (la cosiddetta parte variabile). 

 Il Rettore sottolinea con soddisfazione che l’utile in questione si è ottenuto nonostante 

vi sia stato: un incremento del 10% del costo del personale (sono stati effettuati reclutamenti 

e concorsi per pta); un incremento del 33% del costo per il sostegno agli studenti; un 

incremento del 59% dei costi per materiale di consumo per i laboratori e un incremento del 

36% degli ammortamenti (attrezzature didattiche, informatiche e arredi che passano da 10 

milioni a oltre 14 milioni di euro).  

 Il Rettore, ricordando che i bilanci passati hanno chiuso, anche, con un utile di circa 40 

milioni di euro, sottolinea che 12 milioni di utile non sono poca cosa ed evidenzia che nel corso 

del 2022, le immobilizzazioni per lavori di ristrutturazione, efficientamento e 

ammodernamento degli immobili si è incrementato dell’86%, per un valore che passa dai 17 

milioni del 2021 ai quasi 42 milioni del 2022. 

 Il Rettore, ancora, precisando che nell’utile in questione non sono inseriti i decreti di 

cofinanziamenti - uno pervenuto proprio ieri di 14 milioni di euro e uno pervenuto nel mese 

di gennaio per circa 45 milioni di euro – grazie ai quali, soltanto nei primi mesi del 2023, 

l’Ateneo ha ottenuto circa 60 milioni di euro, sottolinea che l’Università, per il 2021 e 2022 ha 

fatto investimenti immobiliari per circa 121 milioni di euro. 

 Il Rettore tiene a sottolineare che, nonostante quanto realizzato dall’Amministrazione, 

sono stati mantenuti in sicurezza gli indicatori e sono stati rispettati, come hanno avuto modo 

di verificare i Revisori dei Conti, i limiti previsti dalla Legge. 

 Il Rettore dà la parola al Dott. Sidoti il quale, sottolineando che già il Rettore ha delineato 

bene tutti gli aspetti importanti e sostanziali del Bilancio, aggiunge che dalla situazione 

economico patrimoniale dell’Ateneo, per il 2022, emerge che la situazione Patrimoniale è 

molto solida, anche con le immobilizzazioni a cui accennava prima il Rettore, per 327 milioni 

di euro. 

 Il Dott. Sidoti evidenzia, ancora, che sono rispettati tutti gli indicatori previsti dalla 

normativa per le Università in tema di sostenibilità economico-finanziaria, di spese per il 

personale e di indebitamento. Nello specifico, l’indice di indebitamento è sceso allo 0,07%, 

quindi azzerato, perché sono stati rimborsati i mutui contratti dalle precedenti 
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amministrazioni e non ne sono stati contratti di nuovi. L’indicatore delle spese del personale, 

a cui ha accennato il Rettore, quest’anno si attesta al 71,5%, quindi al di sotto dell’80%. 

L’indice che fa da sintesi, cioè quello di sostenibilità economico-finanziaria si attesta all’1,15%, 

mantenendo un trend positivo, con una risalita che procede dal 2018 in avanti. 

 Il Dott. Sidoti, facendo presente che per quanto riguarda la tempestività dei pagamenti 

l’indicatore porta un valore di 0,74 giorni - ciò significa che le fatture ai fornitori vengono 

pagate nei tempi previsti dalla normativa e, a volte, anche con qualche anticipo rispetto a 

quanto previsto – riferisce che il rapporto tra contribuzione studentesca e il FFO si attesta al 

7,6%. Da tutti i dati sopraindicati emerge una situazione di bilancio solida e delle ottime 

prospettive, anche se si tratta di un Bilancio consuntivo e non previsionale.   

 Il Rettore sottolinea che chiudere un Bilancio con un utile di circa 12 milioni di euro, 

nonostante i tanti investimenti effettuati, sta ad indicare che la programmazione è stata fatta 

bene. 

 Il Rettore informa i Consiglieri che il Senato Accademico, nella seduta odierna, ha 

espresso parere favorevole, a maggioranza, con il voto contrario del Dott. Todaro e con 

l’astensione del Direttore del Dipartimento di Patologia Umana e del componente degli 

studenti Sig. Bertolami.  

  Il Dott. Sidoti – precisando, quindi, che gli Atenei italiani hanno l’obbligo di redigere il 

Bilancio Unico d’Esercizio in contabilità economico patrimoniale ai sensi della Legge 

n.240/2010 recante “Norme in materia di organizzazione delle Università, di personale 

accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e l’efficienza 

del sistema universitario”- sottolinea che per la redazione del presente Bilancio sono stati 

rispettati i dettami dei riferimenti normativi di seguito riportati:  

- Regolamento di Amministrazione, Finanza e Contabilità, emanato con D.R. n. 2437/2014 

e modificato con D.R. n. 3709 del 14/01/2022;  

- D. Lgs. n. 18/2012 rubricato “Introduzione di un sistema di contabilità economico-

patrimoniale e analitica, del Bilancio Unico e del Bilancio Consolidato nelle Università, a 

norma dell’art.5, comma 1, lettera b) e 4 lettera a) della Legge n.240/2010”;  

- D.I. MIUR -MEF n. 19/2014 “Principi contabili e schemi di bilancio in contabilità 

economico- patrimoniale per le Università”;  

- D.I. MIUR -MEF n. 394/2017 “Revisione principi contabili e schemi di bilancio di cui al il 

D.I. n. 19/2014”;  

- Nota Tecnica n. 5, relativa all’impatto delle disposizioni di cui al D.I. n. 394/2017 di 

revisione ed aggiornamento del D.I. n.19/2014;  

- disposizioni contenute nel Manuale Tecnico-Operativo (MTO) a supporto delle attività 

gestionali” III edizione, la cui versione integrale e coordinata è stata emanata dal MIUR 

con D.D. n. 1055/2019;  

- Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) che prevede all’art. 1 c. 591 che “a decorrere 
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dall’anno 2020, i soggetti di cui al c. 590 non possono effettuare spese per l’acquisto di 

beni e servizi per un importo superiore al valore medio sostenuto per le medesime finalità 

negli esercizi 2016, 2017 e 2018 come risultante dai bilanci deliberati”;  

- Legge 160/2019 (legge di bilancio 2020) che prevede all’art. 1 c. 593 che “il superamento 

del limite delle spese per acquisto di beni e servizi di cui al c. 591 è consentito in presenza 

di un corrispondente aumento dei ricavi in ciascun esercizio rispetto al valore relativo dei 

ricavi conseguiti nell’esercizio 2018”;  

- circolare n. 26 MEF – RGS del 14/12/2020 avente per oggetto “Enti ed organismi pubblici 

– bilancio di previsione per l’esercizio 2021”, che prevede di “dare evidenza in sede di 

approvazione del bilancio d’esercizio 2020, dei maggiori ricavi conseguiti nel 2020 rispetto 

a quelli conseguiti nel 2018” tale differenza, permetterà di incrementare il limite di spesa 

sostenibile nell’esercizio 2021. 

Il Rettore evidenzia che il Collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere in merito con 

verbale n. 4 del 27.04.2023. 

Seguono alcuni interventi che saranno riportati a verbale. 

Sulla base di quanto sopra relazionato, il Rettore propone al Consiglio di Amministrazione 

quanto segue: 

- di approvare il Bilancio Unico d’Ateneo d’esercizio, redatto con riferimento all’anno solare 

2022, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario, Nota 

Integrativa e corredato da una Relazione sulla Gestione e dal Rendiconto Unico d’Ateneo 

in contabilità finanziaria con ripartizione della spesa per missioni e programmi; 

- di autorizzare la destinazione dell’utile di esercizio 2022, pari ad € 12.000.466, come 

segue: 

Al Patrimonio Vincolato: 

✓ € 473.457,78, quale quota di risultato derivante da attività c/terzi svolta dalle Strutture 

decentrate universitarie a favore di apposita riserva vincolata denominata “Fondo 

vincolati dipartimentali COEP”; 

✓ € 1.282.712,52, a copertura degli ammortamenti futuri sui beni acquistati (senza 

finanziamenti esterni) nel corso del corrente esercizio, a favore dell’apposita riserva 

vincolata, denominata “Fondi vincolati per ammortamenti futuri COEP”; 

✓ € 295.998,65, quota di risultato derivante dai master universitari, in favore delle 

“Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali”, da ripartire secondo quanto 

stabilito dal relativo regolamento, nella misura del 10%, a favore del Dipartimento 

titolare del corso e la restante parte, per il finanziamento di progetti di ricerca dei 

componenti dei C.T.S.; 

✓ € 118.984,32 quale residuo dei finanziamenti dei dottorati 34° e 35° ciclo, da destinare 

alla costituzione del “Fondo di Ateneo APC” (Article Processing Charges) in apposito 

progetto iscritto tra le “Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali”. 
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Al Patrimonio non vincolato 

✓ € 9.829.313 ad incremento della “Riserva relativa ad esercizi gestionali precedenti – 

COEP”. 
 

DESCRIZIONE 

VALORE PRE 
DESTINAZIONE 

UTILE AL 
DESTINAZIO

NE UTILE 
ANNO 2022 

VALORE POST 
DESTINAZION

E UTILE 
31.12.2022 

I. Fondo di dotazione dell'Ateneo 60.000.000,00 0,00 60.000.000,00 

I. FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 60.000.000,00  60.000.000,00 

1) Fondi vincolati destinati da terzi 122.031 0,00 122.031 

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 266.857.795 2.171.153 269.028.948 

3) Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge o altro) 310.255 0,00 310.255 

II – PATRIMONIO VINCOLATO 267.290.081 2.171.153 269.461.234 

1) Risultato gestionale esercizio 12.000.466 -12.000.466 0,00 

2) Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 270.491 9.829.313 10.099.804 

3) Riserve statutarie 0,00 0,00 0,00 

Differenza per arrotondamento all'unità di euro -3  -3 

III – PATRIMONIO NON VINCOLATO 12.270.954 -2.171.153 10.099.801 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 339.561.035 0 339.561.035 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 

Visto l’art. 2 della L. 30 dicembre 2010, n. 240; 

Visti gli artt. 11 e 12 dello Statuto dell’Ateneo emanato con D.R. del 14 maggio 2012, 

n. 1244, pubblicato sulla G.U. – Serie Generale n. 116 del 19 maggio 2012, e modificato con 

D.R. n.3429 del 30 dicembre 2014, pubblicato sulla G.U. – Serie generale n.8 del 12 gennaio 

2015. 

Considerato che il Senato Accademico, nella seduta del 27.04.2023 ha espresso parere 

favorevole in merito. 

All’unanimità dei voti resi nelle forme di legge, tenuto conto di quanto sopra illustrato, 

 

D E L I B E R A 

 

- di approvare il Bilancio Unico d’Ateneo d’esercizio, redatto con riferimento all’anno solare 

2022, composto da Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto Finanziario, Nota 

Integrativa e corredato da una Relazione sulla Gestione e dal Rendiconto Unico d’Ateneo 

in contabilità finanziaria con ripartizione della spesa per missioni e programmi; 

- di autorizzare la destinazione dell’utile di esercizio 2022, pari ad € 12.000.466, come 

segue: 
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Al Patrimonio Vincolato: 

✓ € 473.457,78, quale quota di risultato derivante da attività c/terzi svolta dalle Strutture 

decentrate universitarie a favore di apposita riserva vincolata denominata “Fondo 

vincolati dipartimentali COEP”; 

✓ € 1.282.712,52, a copertura degli ammortamenti futuri sui beni acquistati (senza 

finanziamenti esterni) nel corso del corrente esercizio, a favore dell’apposita riserva 

vincolata, denominata “Fondi vincolati per ammortamenti futuri COEP”; 

✓ € 295.998,65, quota di risultato derivante dai master universitari, in favore delle 

“Riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali”, da ripartire secondo quanto 

stabilito dal relativo regolamento, nella misura del 10%, a favore del Dipartimento 

titolare del corso e la restante parte, per il finanziamento di progetti di ricerca dei 

componenti dei C.T.S.; 

✓ € 118.984,32 quale residuo dei finanziamenti dei dottorati 34° e 35° ciclo, da destinare 

alla costituzione del “Fondo di Ateneo APC” (Article Processing Charges) in apposito 

progetto iscritto tra le “Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali”. 

 

Al Patrimonio non vincolato 

✓ € 9.829.313 ad incremento della “Riserva relativa ad esercizi gestionali precedenti – 

COEP”. 

DESCRIZIONE 

VALORE PRE 
DESTINAZIONE 

UTILE AL 
DESTINAZIO

NE UTILE 
ANNO 2022 

VALORE POST 
DESTINAZION

E UTILE 
31.12.2022 

I. Fondo di dotazione dell'Ateneo 60.000.000,00 0,00 60.000.000,00 

I. FONDO DI DOTAZIONE DELL'ATENEO 60.000.000,00  60.000.000,00 

1) Fondi vincolati destinati da terzi 122.031 0,00 122.031 

2) Fondi vincolati per decisione degli organi istituzionali 266.857.795 2.171.153 269.028.948 

3) Riserve vincolate (per progetti specifici, obblighi di legge o altro) 310.255 0,00 310.255 

II – PATRIMONIO VINCOLATO 267.290.081 2.171.153 269.461.234 

1) Risultato gestionale esercizio 12.000.466 -12.000.466 0,00 

2) Risultati gestionali relativi ad esercizi precedenti 270.491 9.829.313 10.099.804 

3) Riserve statutarie 0,00 0,00 0,00 

Differenza per arrotondamento all'unità di euro -3  -3 

III – PATRIMONIO NON VINCOLATO 12.270.954 -2.171.153 10.099.801 

TOTALE PATRIMONIO NETTO 339.561.035 0 339.561.035 

 
Allegati: 
- Relazione istruttoria;  
- Bilancio Unico d’Ateneo d’Esercizio 2022, corredato dalla Relazione sulla Gestione e dal 

Rendiconto Unico d’Ateneo in contabilità finanziaria con ripartizione della spesa per missioni e 
programmi. 
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